
 131 

( / 9,2 �* ,8 ' ,77$�
�
�
�
�

$5$/ ' ,&$�( %5$,&$�,1 �,7$/ ,$�
�
�
�
�

�
�
�

VHJXH�3$57( �,,,�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
 

 



 132 

 

 

 

 

 

 

67( 0 0 ,�( 6,67( 1 7,�1 ( / / •$1 7,&2 �&,0 ,7( 52 �

( %5$,&2 �' ,�3$' 2 9$�

/ HWWHUH�GDOOD�+ �DOOD�=�

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 133 

+ �
�

+ $ / 35 2 1 : ³ XQ�OHRQH́  (vedi Alpron) 

 
 
- �
�

- $ 5 $ &+ : ³ XQD�IDVFLD�FDULFDWD�GD�WUH�URVH�ERWWRQDWH�DFFRPSDJQDWH�LQ�FDSR�GD�" �HG�LQ�SXQWD�GD�XQ�
DOEHUR�VUDGLFDWŔ ��

�
La famiglia è di origine piemontese ma proveniente dalla Francia meridionale. Nota nel campo 
bancario fin dal 1500 si trasferì poi nell’  800 a Milano dove contribuì allo sviluppo industriale della 
città. 
G. F. Pisa descrive per Jarach la seguente arma: G¶D] ]XUUR��DOOD�EDQGD�GL�URVVR�FDULFDWD�GL�WUH�VWHOOH�
G¶RUR�GL�FLQTXH�UDJJL��DFFRPSDJQDWD�LQ�FDSR�GD�XQD�FRORPED�LQ�YROR�DO�QDWXUDOH�SRVWD�LQ�EDQGD�HG�
LQ�SXQWD�GD�XQ�UDPR�ILRULWR�H�IRJOLDWR�DO�QDWXUDOH�PRYHQWH�LQ�EDQGD�GDO�FDQWRQ�VLQLVWUR�GHOOD�SXQWD́ �

�
La famiglia è tutt’ora fiorente. 
Iarach in ebraico significa verde, ma la famiglia appartiene al rango “Kohen”  infatti i “  Kohanin”  si 
distinguevano aggiungendo al nome un’altra voce per lo più riferita ad un colore. Altri sostengono 
che il cognome derivi dall’ebraico “Yareah”  che significa luna e sta ad indicare la provenienza dei 
Jarach dalla Francia meridionale e va inteso come la traduzione del toponimo Lunel. 
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. $ ) � ³ XQ�ERYH́ �

�
Famiglia di probabile origine tedesca presente a Padova dal XVII sec.  
 
. $ 7=: ³ GXH�PDQL�EHQHGLFHQWL�VRUPRQWDWH�GD�XQD�FRURQD�D�IDVFLD�ULDO]DWD�GD�WUH�ILRURQL�YLVLELOL�H�
DFFRPSDJQDWD�LQ�SXQWD�GD�XQD�FRORPED�ULYROWD́ �

�
Il cognome �  la contrazione tedesca di Kohen una abbreviazione del più lungo: Kohen-Tzedek 
 
. $ 7=( 1 ( / / ( 1 %2 * ( 1 :�³ XQ�JDWWR�ULYROWR��VHGXWR�VX�GL�XQ�FXVFLQŔ �

�
Tipico stemma ªparlanteº poiché il cognome in tedesco significa gomito di gatto. 
Famiglia askenazita originaria forse da Rothemburg, forse da un paese della provincia di HESSE-
NASSAU (Prussia) di nome appunto Katzenellenbogen. Stirpe di sapienti trapiantatasi a Padova nel 
XVI secolo con la venuta in città del celebre rabbino Meir(1482 – 1565) nato ad Hesse (Germania) 
studiò a Praga e a Padova presso il famoso Talmudista Judah Minz, alla morte di questi fu nominato 
rabbino capo degli ebrei della Repubblica Veneta, suo figlio Samuel Jehudà fu rabbino a Venezia. 
Nel XVII secolo la famiglia si trasfer� in Russia dove diede altri celebri dotti.  
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/ �
 

/ $ 8 ' , � ªXQR�VFRLDWWROR��" ��LQ�DWWR�GL�DUUDPSLFDUVL�VX�GL�XQ��DOEHUR�´ ��

�
Famiglia forse proveniente da Lodi, presente a Padova dal XVIII secolo. Il Dolcetti per I Laudi di 
Venezia d�  la seguente arma: ª ' ¶RUR� DO� GUDJR�DODWR�GL�YHUGHº(30)� (vedi anche stemmi di autori 
vari)  

 
�

/ ( 2 1 &,1 : ªXQ�OHRQH�VRUPRQWDWR�GD�WUH�VWHOOH��� � �RUGLQDWH�LQ�IDVFLD́ �

�
 
Alias: ªXQ�OHRQH�VRUPRQWDWR�GD�WUH�JLJOĹ �

�
Famiglia marrana proveniente dalla Spagna il cui cognome deriva probabilmente dalla citt�  
spagnola di Leon. A Venezia nel XVII secolo esisteva una famiglia marrana Leon di cognome. 
Presente a Padova dal XVIII secolo. 
 
 
� � � � ��/ �$ ��9 RO��9 �SDJ��� � � �
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/ ( 9 , : secondo Morpurgo molte famiglie di rito diverso e cognome differente aggiungevano nel 
XVI secolo l' appellativo di Levi. Tuttavia a Padova esisteva una famiglia che usava il solo 
cognome Levi. Tra i suoi membri Iacob Levi Ben Mose'  scrittore ebreo  morto nel 1572. Levi era 
una delle dodici tribù di Israele e pertanto molte sono le famiglie ebraiche di tal nome. 
Nei due cimiteri antichi di Padova esistono numerose tombe armoriate intitolate ai Levi, quasi in 
tutte �  presente il bacile con la mano che regge una brocca in atto di versare acqua nel bacile, 
simbolo proprio dei Leviti.  
Qui di seguito se ne d�  la descrizione di alcune. 
� �³ XQ�DYDPEUDFFLR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�FDSR�GHOOR�VFXGR�LPSXJQDQWH�FRQ�OD�PDQR�GL�FDUQDJLRQH�
XQ¶DQIRUD�SRVWD�LQ�EDQGD�LQ�DWWR�GL�YHUVDUH�DFTXD�QHO�EDFLOH́ ��
� �³ XQ¶DQIRUD�YHUVDQWH�DFTXD�VX�GXH�PDQL�SRVWH�VRSUD�XQ�EDFLOH́ �
� �³ XQ¶DQIRUD�SRVWD�LQ�EDQGD�YHUVDQWH�DFTXD�LQ�XQ�EDFLOH́ �
� �³ GXH�PDQL�XQD�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�G[ �VRVWHQHQWH�XQ�FDOLFH��O¶DOWUD�GDO�ILDQFR�V[ �LPSXJQDQWH�XQD�
EURFFD�LQ�DWWR�GL�YHUVDUH�DFTXD�QHO�EDFLOH́ �

�
 
/ ( 9 , �0 ,1 =, : ³ XQ¶DQIRUD�SRVWD�LQ�EDQGD�LQ�DWWR�GL�YHUVDUH�DFTXD�LQ�XQ�EDFLOH́ �

�
Il cognome Minz deriva dalla citt�  di Magonza che in tedesco fa Mainz e poiche alcuni suoi membri 
erano leviti molto spesso �  unito al cognome Levi. Famiglia askenazita presente a Padova nel XV 
secolo. Nel XVII secolo si trasferirono a Venezia e a Montagnana per ritornare a Padova nel 1780. i 
Levi-Minzi hanno dato alla Comunit�  ebraica numerosi rabbini tra cui il famoso rabbino Jehuda di 
Eliezer da Minz. 
 
/ ( 9 , �32 / $ &&2 :  ªXQ¶DYDPEUDFFLR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�VLQLVWUR�LPSXJQD�XQ¶DQIRUD�SRVWD�
LQ�EDQGD́ �
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�
�
/ 8 675 2 :  ªXQ�JDOOR�ULYROWR�H�JXDUGDQWH�XQ�VROH�SRVWR�QHO�FDQWRQ�V[ �GHO�FDSŔ �

�
 
Alias: ³ XQ�JDOOR�ULYROWR�DFFRVWDWR�GD�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYŔ �

�
Famiglia presente a Padova dal XVI secolo ma di origine veneziana. 
 
/ 8 ==$ 772 :  ªXQ�JDOOR�UHFDQWH�QHO�EHFFR�XQD�VSLJD�VRUPRQWDWR�GD�XQ�FUHVFHQWH�PRQWDQWH�H�WUH�
VWHOOH�LQ�FDSR�SRVWH�� �±�� ´ �

�
Famiglia di rito askenazita forse proveniente da Lausitz da cui il cognome deriva, citt�  tedesca 
compresa tra l' Elba e l'Oder il cui antico nome era Freihan (gallina) donde il gallo dello stemma. 
La famiglia �  presente a Padova dal 1500 proveniente da S. Daniele del Friuli. Esistono parecchi 
rami della famiglia per lo più del Veneto e tutti esprimenti personalit�  di primo piano come 
Samuele David Luzzatto fondatore della moderna scienza del giudaismo. Tra il 1600 ed il 1700 
furono ben otto i Luzzatto che si addottorarono a Padova, altri furono finanzieri, industriali, 
professori universitari, medici illustri. Simeha Simone Luzzatto era Rabbino a Venezia quando nel 
1630 pubblicò il ªDiscorso sull' inclita citt�  di Veneziaº 
 
 

�
�
�
�
�



 138 

0 �
 

0 $ * * ,2 5 2 �o 0 $ &+ ,2 5 2 : ³ XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH�VSLHJDWD́ �

�
Famiglia presente sia  a Padova che a Venezia e a Livorno sempre con il medesimo stemma, di 
origine spagnola, forse della Navarra. 
 
Alias: ªXQ¶DTXLOD�ELFLSLWH�VSLHJDWD�H�FRURQDWD́ �

�
 
0 $ / 7$ : ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�UDPR�GL�SDOPD́ �

�
Famiglia di mercanti levantini la cui residenza era Venezia, molto in auge verso la fine del XVIII 
secolo. Secondo alcuni il cognome venne assunto da ebrei provenienti dall' isola di Malta dove 
probabilmente erano stati prigionieri dei cavalieri di Malta.(vedi cimitero ebraico di Venezia) 
 
0 $ 5 ,1 , : ³ XQD�FRORQQD�FLPDWD�GD�XQD�FRORPED�H�FDULFDWD�QHO�IXVWR�GD�XQR�VFRUSLRQH́ �
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Alias: ³ XQR�VFRUSLRQH�SRVWR�LQ�SDOŔ �

�
 
Alias: ³ XQD�FRORPED�UHFD�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYR�QHO�EHFFŔ �

�
I Marini di origine veronese, giunsero a Padova nel XVII secolo.  
 
0 ( ' 2 5 2 : ³ XQ�JDOOR�VXOOD�YHUD�GL�XQ�SR]] Ŕ �

�
 
0 ( + $ &+ $ =$ 1 ,1 :  ³ GXH� PDQL� EHQHGLFHQWL�� YHVWLWH� QHO� SROVR� H� VRUPRQWDWH� GD� XQD� FRURQD�
DOO¶DQWLFD́ �(vedi Chazan) 

 
 
��
�
�
�
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0 ( ,5 : ³ XQ�OHRQH́ �

�
Dall' ebraico me' ir che significa illuminato usato normalmente come nome proprio. Famiglia di 
provenienza Nord europea Askenazita, famoso il rabbino Meir Ben Baruch di Rothenburg, 
talmudista e poeta.  
 
0 2 1 7( 5 ( $ / : ³ XQR�VFRLDWWROR�FKH�UHJJH�WUD�OH�]DPSH�XQD�QRFFLROD́ �

�
 
Alias: ªXQR�VFRLDWWROR�ULYROWŔ �

�
Famiglia vissuta a Padova nel XVI e XVII secolo Abram Montereal fu capo della Comunit�  ebraica 
nel 1680. 
 
0 2 5 38 5 * 2 : ³ XQD�EDOHQD�QXRWDQWH��OD�WHVWD�D�VLQLVWUD��LQ�XQ�PDUH�RQGDWR�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�LQ��
DWWR�GL�YRPLWDUH�* LRQD́ �

�
       da V. Spreti: E. S. N.        da V. Spreti: E. S. N.        da V. Spreti: E. S. N. 
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Il cognome deriva da Marpurg citt�  tedesca dell' Assia. La famiglia �  di rito askenazita e lo stemma 
si ispira alla iconografia ebraica medievale che possedeva tale emblema all' inizio del libro di 
Giona. I Morpurgo nel XVI secolo si trovano a Gradisca, cittadina da cui si dipartono i vari rami di 
Trieste; Padova, Ancona. 
All' inizio del 1600 un Scemaria Morpurch fu eletto capo della Comunit�  di Padova e suo figlio 
David si laureava in medicina. Dal 1623 al 1799 si laureavano ben dieci Morpurch all' ateneo di 
Padova. Nel XVIII secolo i Morpurgo vanno via da Padova per poi ricomparirvi nel XIX secolo.  
Il ramo triestino dei Morpurgo fu molto attivo nel campo imprenditoriale: numerosi gli armatori, i 
banchieri, gli industriali ecc.. Nel 1899 i Morpurgo triestini furono creati baroni dell' impero 
austriaco da Francesco Giuseppe e successivamente nel 1909 da Vittorio Emanuele III che li 
confermò nel titolo di Barone. 
Arma: ªLQTXDUWDWR�� QHO� � ƒ� G¶DUJHQWR� DO� FDVWHOOR� DO� QDWXUDOH� DSHUWR� H� ILQHVWUDWR� GL� GXH� GL� QHUR��
WRUULFHOODWR�GL�XQR��PRYHQWH�GD�XQR�VWDJQR�DO�QDWXUDOH�FRQ�JLXQFKL�GL�YHUGH��QHO�� ƒ�G¶D] ]XUUR�FRQ�
XQ� VROH� UDJJLDQWH� G¶RUR� QDVFHQWH� GD� XQD� JROD� PRQWDQD� GL� YHUGH�� QHO� � ƒ� G¶D] ]XUUR� DO� JDOOR� DO�
QDWXUDOH�IHUPR�VX�GL�XQD�FROOLQD�GL�YHUGH�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD��QHO�� ƒ�GL�URVVR�DG�XQ¶DQFRUD�GL�QDYH�
DWWUDYHUVDQWH�XQD�FRURQD�GL�IURQGH��FRQ�OHJQR�WUDVYHUVDOH��DQHOOR�H�FRUGD�GRSSLDPHQWH�DYYROWD��LO�
WXWWR�G¶RUR��6XO�WXWWR���G¶RUR�DOOD�FRORPED�G¶DUJHQWR�LPEHFFDQWH�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYR�GL�YHUGH́ �   
La linea Morpurgo de Nilma ha come arma: 
³ LQTXDUWDWR��QHO� ,�H� ,9�GL�URVVR�DOOD�WRUUH�DO�QDWXUDOH�IRQGDWD�VXOOD�FROOLQD�GL�YHUGH��QHO�,,�H� ,,,�
G¶D] ]XUUR�DOOD�FRORPED�YRODQWH�LQ�EDQGD�FRQ�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYR�DO�QDWXUDOH��VXO�WXWWR��
G¶D] ]XUUR�DOOD�EDOHQD�QDWDQWH�VXO�PDUH�RQGDWR��FRQ�OD�WHVWD�GL�IURQWH��LQ��DWWR�GL�YRPLWDUH�XQ�XRPŔ �
Altra linea triestina otteneva il titolo baronale dall' Imperatore d'Austria nel 1913 con la seguente 
arma:  
³ WURQFDWR�QHO�� ƒ�DOO¶DTXLOD�GL�QHUR�OLQJXDWD�GL�URVVR�XVFHQWH�GDOOD�WURQFDWXUD��QHO�� ƒ�G¶D]]XUUR�D�
TXDWWUR�SDOL�G¶RUŔ ��

 
0 2 5 7$ 5 $  o 0 2 5 7( 5 5 $ : ³ XQ�FXRUH́ �

�
I Mortara sono di origine mantovana (Viadana). Marco Mortara fu rabbino maggiore di Mantova, 
altri furono illustri professionisti, insegnanti, alti magistrati, altri Mortara sono a Milano. 
G.F. Pisa d�  per i Mortara la seguente arma ³ G¶DUJHQWR�DO�FDVWHOOR�GL�URVVR��PHUODWR�H�WRUULFHOODWR�GL�
GXH�VRUPRQWDWR�GD�XQ��DTXLOD�GL�QHUŔ �

�
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N 
 
1 ( 5 ,$ : ³ XQD�JUX�LQ�DWWR�GL�VDOLUH�VX�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD��XQD�]DPSD�SRVDWD�VXOOD�
YHWWD�O¶DOWUD�VXO�PRQWH�D�VLQLVWUD́ �

 
Per la famiglia vedi cimitero ebraico di Venezia. 
 
1 2 + ( 5 : ³ XQ�FXRUH́ �

�
�

3�
 

3$ ' 2 $ : ³ XQ�JDWWR�VHGXWR�DFFRVWDWR�GD�GXH�FRURQH́ �

�
È probabile che sotto questo nome (da PADOVA, Padova, Padua) venissero indicate alcune 
compagnie o gruppi che si riunivano per gestire le condotte bancarie che venivano concesse agli 
ebrei padovani nel XIV e XV secolo. Molte di queste famiglie furono attive in Veneto ed Emilia 
Romagna. 
 La più nota a partire dal XVIII secolo fu quella che ha per stemma:  
³ G¶D] ]XUUR�DO�SDOPL]LR�GL�YHUGH�VRVWHQXWR�D�V[ �GD�XQ�OHRQH�HG�DFFRPSDJQDWR�LQ�FDSR�D�G[ �GD�XQD�
VWHOOD��� ��LO�WXWWR�G¶RUŔ ��

�
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Alias: ³ G¶D] ]XUUR�DO�SDOPL]LR�G¶DUJHQWR�VRVWHQXWR�D�V[ �GD�XQ�OHRQH�H�DFFRPSDJQDWR�LQ�FDSR�GD�XQD�
VWHOOD�D�G[ �H�GD�XQ�FUHVFHQWH�D�V[ ��LO�WXWWR�G¶RUŔ  

 
Leone Padoa morto nel 1728 fu rabbino a Modena e cosi suo figlio Menach� . Un altro ramo 
presente a Cento di Ferrara fu tra i ªparnassimº di quella Comunit� . Leone Emilio fu nominato 
barone dal Re Vittorio Emanuele III nel 1902. Un altro ramo ottenne nell' 800 la nobilt�  dall' Impero 
Austriaco.  
 
3$ 32 : ³ XQ¶DTXLOD�VSLHJDWD́ �

 
 
3$ 5 ( 1 7( � ³ XQ�JDOOR�ULYROWR�IHUPR�VRSUD�XQ�PRQWLFHOOR�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́ �

�
    da V. Spreti: E.S.N. vol. V pag. 137    
 

 
V. Rolland: Planches, Le Haye, 1821, vol. V al XIII   
 
Il Dolcetti per i Parente da: ªG¶RUR�DO�JDOOR�DUGLWR�GL�QHUR�FUHVWDWR�HG�DUPDWR�GL�URVVR�IHUPR�VXOOD�
FDPSDJQD�YHUGHº (31). 
� � � � � / ��$ ��YRO�9 �3DJ��� � � �
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 V. Rolland: Planches, Le Haye, 1821, vol. V al XIII   
 
I Parente armatori a Trieste, divisi in due rami, vennero nobilitati nel 1847 dall' Imperatore 
d'Austria. Arma: ³ LQTXDUWDWR��QHO� � ƒ�G¶D] ]XUUR�DO�OHRQH�G¶RUR�ODPSDVVDWR�GL�URVVR�DYHQWH�WUD�OH�
EUDQFKH�XQ�UDPSLQR�G¶DEERUGDJJLR�FLPDWR�GD�XQ�JLJOLR��QHO� � ƒ�GL�URVVR�DOOD� IHGH�GL�FDUQDJLRQH�
YHVWLWD�GL�URVVR�DFFRPSDJQDWD�GD�WUH�VWHOOH�G¶RUR�GXH�LQ�FDSR�HG�XQD�LQ�SXQWD��QHO�� ƒ�GL�URVVR�DO�
FDYDOOR�LQDOEHUDWR�G¶DUJHQWR��QHO�� ƒ�G¶D] ]XUUR�DO�YDVFHOOR�D�WUH�DOEHUL�DO�QDWXUDOH�D�YHOH�VSLHJDWH�
QDYLJDQWH�LQ�PDUH�DJLWDWR��FRQ�OH�EDQGLHUH�H�OH�ILDPPH�WDJOLDWH�G¶DUJHQWR�H�GL�URVVR��6XO�WXWWR�G¶RUR�
DO�JDOOR�QHUR�DUGLWR��FUHVWDWR�H�EDUELJOLDWR�GL�URVVR�SRVWR�VXOOD�FDPSDJQD�GL�YHUGH́ ��
�Lo Spreti invece per i Parente (De) descrive l' arma seguente: ³ LQTXDUWDWR�LQ�GHFXVVH��QHO�� ƒ�G¶RUR�
DO�JDOOR�GL�QHUR�FUHVWDWR�H�EDUELJOLDWR�GL�URVVR��QHO�� ƒ�G¶D] ]XUUR�DO�OHRQH�DODWR�G¶RUR��ODPSDVVDWR�GL�
URVVR��LOOHRSDUGLWR�FRQ�OD�WHVWD�ULYROWD��QHO�� ƒ�GL�URVVR�DOOD�IHGH�GL�FDUQDJLRQH�YHVWLWD�GL�QHUR��QHO�� ƒ�
G¶DUJHQWR� DOOD� JDOHUD� DQWLFD� GL� QHUR�� LPEDQGLHUDWD�� VHQ]D� DWWUH]]DWXUH�� YRJDQWH� VX� GL� XQ� PDUH�
RQGDWR�GL�YHUGH́ (32) 
La presenza del gallo nei due stemmi sta a d indicare che l' arma antica dei Parente era appunto il 
gallo. 
 
3( 1 62 : ³ GXH�OHRQL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�DG�XQD�WRUUH́ �

�
Famiglia iberica di rito sefardita presente a Padova e a Venezia dal XVII secolo. A Venezia l' arma 
presenta una figura umana nascente dalla torreº (vedi) 
 
3( 6&$ 5 2 / : ³ XQD�JUX́ �

�
Famiglia proveniente dalla Lombardia. Il cognome derivato da un comune in provincia di Cremona 
presente nel Veneto dal XVI secolo ( ) alcuni capi dell' universit�  (Comunit� ) ebraica di Padova 
sortirono da questa famiglia. Un ramo della famiglia visse a Venezia. 
�
�� � � � � ( �6�1 ��YRO�9 �3DJ��� � � �
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5 �
�
 

5 ( ,7=( / ( : ³ XQ�SHVFH�SRVWR�LQ� IDVFLD�H�DFFRPSDJQDWR�LQ�FDSR�GD�GXH�PDQL�EHQHGLFHQWL�HG�LQ�
SXQWD�GD�XQ�ULQFRQWUR�GL�WRUŔ �

�
 
5 2 0 $ 1 ,1 : ³ XQD�VWHOOD�GL�' DYLG�FDULFDWD�GL�XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH́ �

 
 
Alias: ³ XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH�DFFRVWDWD�GD�GXH�WULDQJROĹ �

 
Il Dolcetti d�  per i Romanin di Venezia ªXQ�FHUYR�VDOLHQWH�ULYROWŔ  (33). 
Famiglia presente a Padova dal XVII secolo, originaria di San Vito al Tagliamento ma forse 
proveniente da Roma ai primi del XVI secolo. Un Laudadio di Isach si laureò a Padova nel 1668 e 
divenne celebre medico in Venezia, suo figlio Isach Vita ugualmente si addottorò a Padova e cosi 
molti altri. I Romanin si imparentavano con i Jacur armatori veneti assumendone anche il cognome. 
Il senatore Leone Romanin-Jacur (1847-1929) era intimo di Papa Sarto. 
 
 
 
 
� � � � �/ �$ ��9 RO��9 �SDJ��� � � �
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6�
 
 
6$ &( 5 ' 2 7, � �  il cognome italianizzato di Cohen  quindi l' arma adottata �  la stessa ³ GXH�PDQL�
EHQHGLFHQWĹ ��

 
       da V. Spreti: E.S.N. 
I Sacerdoti sono presenti sia a Padova che a Venezia sin dal XVII secolo Famiglia di armatori dediti 
al commercio con il vicino oriente e di banchieri. Nel 1710 acquist�  gran fama a Venezia Emanuele 
Sacerdoti per gli intensi traffici commerciali in ogni angolo del Medio Oriente. Il Duca di Modena 
lo volle presso la sua corte e lo nomin�  banchiere della stessa Corte Ducale. La famiglia stabilitasi a 
Modena acquist�  una vasta propriet�  nel modenese nota come il ªCarrobioº. Il Re d' Italia Vittorio 
Emanuele III nel 1895 concesse all' ambasciatore Vittorio Sacerdoti il titolo di Conte con il 
predicato di Carrobio con la seguente arma: ªWURQFDWR� QHO� � ƒ� G¶D] ]XUUR� D� GXH� WRUUL� G¶DUJHQWR�
VRUPRQWDWH�GD�XQD�VWHOOD��� ��G¶RUR��QHO�� ƒ�G¶RUR�DOOD�TXHUFLD�DO�QDWXUDOH�H�DFFRVWDWD�GD�GXH�PDQL�
EHQHGLFHQWL�DOOD�OHYLWLFD́  
 
6$ 1 * 8 ,1 ( 77, : ³ XQ�DOEHUR�DFFRVWDWR�D�V[ �GD�XQ�OXSR�FRQWURUDPSDQWH�DO�WURQFR³ �

�
Famiglia di mercanti, e di banchieri attiva nello stato estense dal XVI secolo fino al XIX, quando la 
banca si trasfer� a Bologna nel 1859. Cesare Sanguinetti nel 1905 fu nominato senatore del regno. 
 
6$ 5 $ 9 $ / : ³ XQ�FHUYR�ULWWR�LQ�XQD�JHUOD́ �

�
Cognome originario della localit�  di Serravalle provincia di Treviso molto diffuso nel Veneto. 
Yehlidah Lev Saraval fu rabbino a Venezia alla morte avvenuta nel 1617 volle essere sepolto a 
Padova accanto al suo maestro Shenuel Katzenellenbogen. I Saraval erano banchieri e mercanti la 
cui principale residenza nei secoli XVII e XVIII fu Spilimbergo. G. F.  Pisa per i Saraval d�  loro 
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come arma: ³ XQ�FHUYR�SDVVDQWH�DFFRPSDJQDWR�LQ�FDSR�GD�XQD�VWHOOD�H�GD�WUH�URVH�ERWWRQDWH�SRVWH�
LQ�IDVFLD��HG�LQ�SXQWD�GD�XQD�FHVWD�ULSLHQD�FRQ�PDQLFĹ � 
 
6&$ 5 $ 0 ( / / $ :³ XQD�VWHOOD�GL�' DYLǴ �

�
 
Alias: ³ XQ�JDOOR�DUGLWR�DFFRPSDJQDWR�LQ�SXQWD�GD�XQD�VWHOOD�GL�' DYLǴ �

�
Famiglia di origini venete presente a Padova e a Venezia dove ha come arma ³ XQD�VWHOOD�GL�' DYLG�
FDULFDWD� LQ� FXRUH� GD� XQ� WRSROLQŔ � (34) oppure� da uno scoiattolo o da un' aquila bicipite. (vedi 
cimitero ebraico di Venezia) 

 
 
6+ $ / 2 0 : ³ XQ�OHRQH�DFFRVWDWR�D�V[ �GD�XQD�VWHOOD�H�VRUPRQWDWR�GD�XQ�FUHVFHQWH�PRQWDQWH́ �

�
 
 
� � � � �/ �$ ��9 RO��, , , �SDJ��� � � �
�
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Alias: ³ XQ�OHRQH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�OXODY�DGGHVWUDWR�GD�XQD�FRORPED�ULYROWD�FKH�
UHFD�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYŔ �

�
 
Alias: ªXQ�OHRQH�DFFRVWDWR�D�V[ �GD�XQ�FUHVFHQWH�PRQWDQWH�H�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD́ �

 
 
Alias: ªXQ�OHRQH́ �

�
 
Alias: ³ XQD�FRORPED�SRVDWD�VX�GL�XQD�FRORQQD́ �

 
 
Alias: ³ XQ�OHRQH�VRUPRQWDWR�GD�XQ�FUHVFHQWH�PRQWDQWH́ �

�
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Famiglia sefardita presente a Padova dal XVI sec. e da cui sortirono una lunga serie di medici tutti 
addottorati a Padova. Nel XVIII secolo operarono nel campo dell' industria tessile. 
 
6+ 8 6+ $ 1 : ³ SDUWLWR�� QHO� � ƒ� XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR� FRURQDWR�� QHO� � ƒ� XQ¶DTXLOD� ELFLSLWH� FRURQDWD�
DFFRPSDJQDWD�LQ��SXQWD�GD�XQD�FRURQD́ �

�
�questo stemma risale al XVII secolo; nello stesso periodo �  presente a Venezia una famiglia 
Shushan il cui stemma era: ³ GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�HG�XQD�WRUUH́ �
 
68 / / $ 0 � ³ GXH�OHRQL�DIIURQWDWL�UHJJRQR�XQD�VFDOD�D�SLROĹ �

�
La parola traduce il nome della cittadina provenzale di Escalette nella versione italiane il cognome 
appare come Scala o Scaletta.� Sullam in ebraico vuol dire scala quindi trattasi di uno stemma 
parlante.  A Mantova la famiglia era nota fin dai primi anni del XVI secolo. Nel suo seno si 
annoverano banchieri, imprenditori, letterati. Sara Sullam Copio (1590-1641) poetessa tenne a 
Venezia un salotto letterario molto frequentato anche da non ebrei. 

 
 

7�
�

75 ( 9 ( 6� ³ XQD�FRORPED�FKH�UHJJH�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYŔ �

�
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Alias: ³ XQD�FRORPED�SRVDWD�VX�GL�XQ�PRQWH�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�UHFDQWH�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�
G¶XOLYŔ �

�
� � � ����da V. Spreti: E.S.N.�
 
I Treves sono presenti in Italia fin dal XIV secolo. Famiglia forse originaria della citt�  di Treviri in 
Germania, loro residenza Padova e Venezia, si distinsero nel campo armatoriale a partire dal XVII 
secolo. Un ramo di essa fu insignito del titolo di barone prima in epoca napoleonica, poi 
dall' imperatore d'Austria e nel 1867 da Vittorio Emanuele II con il predicato ªDe Bonfilº.  
G. F. Pisa d�  come arma antica: ³ G¶D] ]XUUR�DOOD�FRORPED�G¶DUJHQWR�YRODQWH�LQ�EDQGD�UHFDQWH�QHO�
EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR�GL�YHUGH́ Con il titolo di barone fu concessa la seguente arma: 
³ LQTXDUWDWR�� QHO� � ƒ� G¶D] ]XUUR� DOOD� FRORPED� G¶DUJHQWR� LPEHFFDWD� GL� URVVR�� YRODQWH� LQ� EDQGD� H�
UHFDQWH�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR�GL�YHUGH��QHO�� ƒ�G¶RUR�DOO¶DOEHUR�DO�QDWXUDOH�WHUUD]]DWR�GL�
YHUGH�H�VRUPRQWDWR�GD�WUH�VWHOOH�G¶D] ]XUUR�RUGLQDWH�LQ�IDVFLD��QHO�� ƒ�G¶DUJHQWR�DO�YDVFHOOR�JXDUQLWR�
GL�QHUR��QDYLJDQWH�VX�GL�XQ�PDUH�GL�YHUGH�IOXWWXRVR�GHO�FDPSR��FRQ�LO�FDQWRQ�V[ �GHO�FDSR�GL�URVVR�
FDULFDWR� GD� WUH� ORVDQJKH� R� IXVL� G¶DUJHQWR DFFROODWL� LQ� IDVFLD�� QHO� � ƒ� G¶D] ]XUUR� DO� FRYRQH� G¶RUR�
OHJDWR�GL�URVVŔ ��
Nel Veneto esiste anche un' altra famiglia Treves originaria dalla Lorena il cui stemma descritto dal 
Pisa �  riportato anche dal Dolcetti arma: 
³ G¶DUJHQWR�DO�WULDQJROR�HTXLODWHUR�G¶D] ]XUUR�DFFRPSDJQDWR�GD�WUH�FUHVFHQWL�PRQWDQWL�GL�URVVR�GXH�
LQ�FDSR�HG�XQR�LQ�SXQWD́ �

�
Altra famiglia Treves forse di provenienza francese ma di rito italiano residente a Vercelli fu la 
fondatrice della famosa casa editrice TREVES con Emilio (1839-1916) ed il fratello Giuseppe che 
fu, fino all' avvento delle leggi razziali, la più importante d' Italia  e di cui Pisa riporta l' arma: 
³ XQ¶DOEHUR�GL�PHOR�IUXWWDWR�VRVWHQXWR�D�V[ �GD�XQ�OHRQH́   
�
75 , ( 67( � ³ XQD�JUX́ �
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Alias: ªXQD�JUX�FRURQDWD�FRQ�OD�VXD�YLJLODQ]D�UHFDQWH�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYŔ �

�
Famiglia di rito askenazita presente a Padova dalla fine del XVI secolo dedita ai commerci prima e 
successivamente all' industria della seta. I Trieste furono generosi filantropi e promotori di studi 
ebraici. 
Nel cimitero di Padova alcune tombe dei Trieste presentano sulle lastre tombali due stemmi: uno 
loro tipico con la gru e l' altro con due leoni controrampanti ad una torre; forse gli stemmi familiari 
delle consorti. 

 
8 �
�

8 =, ( / : ªXQ�DTXLOD�ELFLSLWH�VSLHJDWD́ �

�
Per la famiglia vedi Cimitero Ebraico di Venezia. 
Per gli Uziel l' Arma: riportata dal Pisa e dal Roth � :  ³ XQ�OHRQH�WHQHQWH�QHOOD�EUDQFD�DQWHULRUH�G[ �
XQD�VSDGD�SRVWD�LQ�SDOR�H�QHOOD�V[ �XQR�VFXGR�GL�QHUŔ �

�
�ma sia a Padova che al cimitero di Venezia si trovano sulle tombe di famiglia incisi anche altri 
stemmi come l' aquila bicipite, un leone che regge un ªlulavº, una palma o altro, ci�  non fa che 
confermare la scarsa importanza che molte famiglie attribuivano alla immutabilit�  dell' arma di 
famiglia. 
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V 
 
 

9 $ / / (  o 9 $ / ( � ³ XQD�PDQR�FRQ�LO�SROVR�YHVWLWR��PRYHQWH�GDO�ILDQFR�V[ �GHOOR�VFXGR�H��LPSXJQDQWH�
XQD�VSDGD�SRVWD�LQ�SDOŔ �

 
 
Alias: ³ XQ�JDOOR�VRUPRQWDWR�GD�VHL�VWHOOH�SRVWH�� �±�� ´ �

�
 
9 $ / ( 1 =, �o 9 $ / ( 1 6, �o 9 $ / ( 6,1 : ³ GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�DO�IXVWR�GL�XQ�FLSUHVVŔ �

 
Famiglia di ebrei marrani provenienti dalla penisola iberica il cui cognome deriva da toponimi come 
Valencia citt�  spagnola o Valeca localit�  portoghese. A seguito delle persecuzioni subite la famiglia 
emigr�  in Marocco e di l� nel Veneto all' inizio del 1600 dove li troviamo a Verona e a Padova a 
Venezia.  
 
Alias: ³ SDUWLWR��QHO�� ƒ�FLQTXH�VWHOOH�GL�VHL�SXQWH�SRVWH�� �� � � � �QHO�� ƒ�XQD�WHVWD�GL�OHRQH�VWUDSSDWD́ �

�
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9 ,9 $ 1 7( : ³ XQD�EDQGLHUD�SRVWD�LQ�SDOR�H�VYHQWRODQWH�D�GHVWUD́ �

�
� � � � � � �����da V. Spreti: E.S.N. 
 
Famiglia originaria di Corfù, di rito sefardita presente a Venezia dalla seconda met�  del XVIII 
secolo, grande stirpe di armatori e mercanti prima e di letterati, studiosi e medici poi. Fortunato nel 
1914 fu creato barone dall' Imperatore d' Austria con il predicato ªVillabellaº, l' arma antica 
riportata dal Dolcetti �  la seguente: 
³ XQ�GHVWURFKHULR�LJQXGR��LO�JRPLWR�IOHVVR��PRYHQWH�GDO�ILDQFR�G[ �GHOOR�VFXGR�LPSXJQD�O¶DVWD�GL�XQD�
EDQGLHULQD�VYHQWRODQWH� D� V[ �H�FDULFDWD� GDOOD�OHWWHUD� : ´ . Una descrizione similare la d�  anche il 
Pisa. 
Arma nobiliare: ³ VHPLSDUWLWR�WURQFDWR�LQ�D��G¶RUR�D�WUH�DSL�GL�URVVR�PDOH�RUGLQDWH�LQ�E��GL�URVVR�
DOOD� UXRWD� GHQWDWD� G¶DUJHQWR�� VRWWR�� G¶D] ]XUUR� DO� YHOLHUR� FDVWHOODWR� D� SURUD� HG� D� SRSSD�� FRQ� WUH�
DOEHUL�FRQ�YHOH�TXDGUDWH�G¶DUJHQWŔ �
Esiste anche una famiglia Vivanti di origine mantovana e veronese nota dal XVI secolo che ha dato 
rabbini, banchieri, mercanti, medici e che ha per stemma: ³ XQ� DOEHUR� IUXWWDWR� SRVWR� VX� GL� XQD�
WHUUD]]D� PRYHQWH� GDOOD� SXQWD�� DFFRVWDWR� D� VLQLVWUD�� GD� XQD� VWHOOD�� �� H� VRVWHQXWR� D� GHVWUD� GD� XQ�
OHRQH��
�
 

: �
�

: 2 / / ( 0 %2 5 * : ³ XQ�FHUYR�SDVVDQWH́ �

�
Famiglia askenazita di banchieri, contribu� notevolmente allo sviluppo del credito nelle aree rurali 
del Veneto nei sec. XVIII e XIX. 
 
 

=�
 
=$ 5 ) $ 77, �  o 6$ 5 ) $ 77, � esistono tre famiglie di tal nome e tutte di origine veneta. La più 
antica �  quella di rito askenazita residente a Padova dal 1385 e proveniente dalla Francia. In ebraico 
Zafardi vuol dire francese. 
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L' arma di questo ramo dovrebbe essere: ³ XQD�PDQR�FRQ�SROVR�YHVWLWR�H�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�V[ �GHOOR�
VFXGR�LPSXJQDWH�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR�VRUPRQWDWR�GD�WUH�JLJOL�SRVWL�� �� ´ �

�
In una stele del cimitero di Padova l' arma scolpita �  un troncato: ³ QHO�� ƒ�WUH�JLJOL�SRVWL�� �� �QHO�� ƒ�
XQ¶DTXLOD�FRURQDWD́ ��

�
Un altro ramo presenta un' arma completamente diversa: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR��ULYROWR�FKH�LPSXJQD�
FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�UDPR�GL�SDOPD�´ �

�
�Il terzo ramo�´ XQD�VWHOOD�DFFRPSDJQDWD�GD�WUH�JLJOL�GXH�LQ�FDSR��XQR�LQ�SXQWD́ �

�
Si pu�  dire comunque che l' elemento caratterizzante l' arma di questa famiglia sono i tre gigli 
araldici. 
�
�
�
�
�
�
�


